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  RELAZIONE URBANISTICA

PREMESSA

La presente variante urbanistia riguarda un'infrastrutura pubbliia ihe interessa il territorio di due
iomuni, Forlì e Forlimpopoli.

Per quanto riguarda lo stato di fato della pianifiaaione urbanistia del Comune di Forlimpopoli, il
primo Piano Operatvo (P.O.C.) è stato approvato deliberaaione ionsiliare n.  41 del 22/05/2009 e
seguito da suiiessive variant. Il  I°  POC di  Forlimpopoli  è siaduto in data 17/06/2014, avendo
esaurito la sua efiaiia quinquennale. Resta in vigore l'ultma variante al POC, approvata per una
speiifia  opera  pubbliia  (4° variante  C.C.  n.  59  del  20/10/2015  per  apposiaione  del  viniolo
espropriatvo ion  diihiaraaione  di  pubbliia  utlità  per  il  progeto  di  “POTENZIAMENTO  RETE
ACQUA SANTA MARIA NUOVA – LOTTO 2 COMUNI DI FORLIMPOPOLI E BERTINORO”- Bolletno
Ufiiale Regionale n. del 18/11/2015).

Per quanto ionierne lo stato di fato del  Comune di Forlì,  il seiondo Piano Operatvo (P.O.C.)  è
stato approvato ion deliberaaione ionsiliare n. 70/2014 ed è stato seguito da suiiessive variant.
Esso ionserva la sua efiaiia quinquennale.

Nel fratempo è entrata in vigore la L.R. 24/2017, ihe ionsente di adotare variant speiifihe alla
pianifiaaione vigente  ai  sensi  dell'art.  4,  iomma 4;  tra  le  quali  anihe  i  POC stralcio  e  i  POC
antcipatori per  le  singole  opere pubbliihe,  al  fne della  loialiaaaaione e apposiaione di  vinioli
espropriatvi. La materia è stata ulteriormente approfondita nella Ciriolare regionale iontenente
“Prime indicazioni applicatie sulla LR 24/2017” (PG/2018/0179478 del 14/03/2018).

Oggi si pone la neiessità di aggiornare gli strument urbanistii vigent alle nuove esigenae in tema
di  opere  pubbliihe,  reientemente  sopravvenute  a  seguito  dell'approvaaione  del  progeto  di
fatbilità di una nuova infrastrutura stradale, ihe interessa il territorio del Comune di Forlì e del
Comune di Forlimpopoli, denominata "STRADA DI COLLEGAMENTO VELOCE FRA FORLÌ E CESENA –
LOTTI  1  E  2",  la  iui  previsione  non è  speiifiatamente loialiaaata  nelle  tavole  degli  strument
urbanistii vigent e nel relatvo elenio dei vinioli espropriatvi.

Si trata di un'opera infrastruturale di interesse pubbliio, destnata al pubbliio serviaio, fnaliaaata
nei lot 1 et 2 a garantree

• per  il  Comune di  Forlì il  iollegamento  del  sistema tangenaiale  di  Forlì  ion  le  aree
industriali di Villa Selva, e ion la tangenaiale di Forlimpopoli e ion la Via Cervese

• per il Comune di Forlimpopoli il iollegamento ion il proprio sistema tangenaiale
in parte antiipando gli obietvi di snellimento e rifunaionaliaaaaione del trafio della Via Emilia bis
(quest'ultma  non  presente  nei  programmi  a  breve  termine  delle  amministraaioni  di  Forlì  e
Forlimpopoli e della Proviniia).

La nuova infrastrutura, di iategoria C1 (strada extraurbana seiondaria) è stata inserita nell’IGQ
(Intesa Generale Quadro) fra Regione e Governo, approvata dal Consiglio dei Ministri in data 10
aprile 2015 e allegata al DEF 2015.
In partiolare i lot 1 e 2 sono fnanaiat atraverso il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)-Area
Tematia “Infrastruture 2014-2020”-  il  iui  Piano Operatvo,  di  iompetenaa del  Ministero delle
infrastruture e  dei  trasport,  individua le  linee di  aaione ihe si  sviluppano atraverso i  singoli
intervent e atraverso  l'  “Aiiordo di  Programma tra la Presidenaa del  Consiglio dei  Ministri,  la
Regione Emilia-Romagna e la Cità Metropolitana di Bolognae Intervent per lo sviluppo eionomiio,
la ioesione soiiale e territoriale della Regione Emilia-Romagna" in atuaaione della delibera CIPE n.
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25/2016 “ (B.U.R.E.R. n. 279 – parte seionda – del 18-10-2017) allegato 1 (elenio intervent RER –
Infrastruture per la mobilità pag. 24 – voie “1° e 2°loto Nuova via Emilia tra Forlì tangenaiale e
Cesena seiante ion atraversamento dei Comuni di Forlimpopoli e Bertnoro”).

Il Quadro fnanaiario, all'interno del Piano Operatvo del Ministero, indiia fra gli intervent della
RER (iome iompletament di itnerari già programmat) il 1° e 2° loto della nuova via Emilia tra
Forlì tangenaiale e Cesena seiante, ion atraversamento dei iomuni di Forlimpopoli e Bertnoro,
destnando risorse fnanaiarie per €. 7.000.000,00 (pag. 36 del P.O.) ed individuando il Comune di
Forlì quale soggeto atuatore.

Con  proprie  deliberaaioni  (GC.  n.  270  del  08/08/2017  Forlì  e  C.C.  n.  60  del  30/10/2017
Forlimpopoli)  i  Comuni  di  Forlì  e  Forlimpopoli  hanno approvato  lo  schema di   convenzione,
manifestando l'intenzione, al momento, di procedere esclusivamente con la progetazione dei
primi due lot n,  1 e 2, al fne di predisporre le neiessarie variant urbanistihe.

A tale fne, il Comune di Forlimpopoli ha ionvenuto di  individuare nel Comune di Forlì, il ruolo di
soggeto atuatore e, tramite questo, afdare alla soiietà Forlì Mobilità Integrata la redaaione delle
fasi  di  progetaaione  (fattibilità  tecnica  ed economicai  progetazione defnitia e  progetazione
esecutia) dei primi due lot (1 e 2) della nuova infrastrutura, formaliaaando il rapporto  atraverso
la sotosiriaione della ionvenaione, allegata alla delibera sopraiitata, e del suiiessivo iontrato
Rep. n. 249 del 31 otobre 2017.

Il Progeto di fatbilità teiniia ed eionomiia di entrambi i lot è stato approvato dal Comune di
Forlì ion Delibera di G.C. n. 505 del 20-12-2017 e suiiessiva Variante ion Delibera di G.C. n. 189
del 22-5-2018.
Il  Progeto di fatbilità teiniia ed eionomiia del solo loto 1 è stato approvato dal Comune di
Forlimpopoli ion Delibera di G.C. n. 57 del 5-6-2018 e suiiessiva Variante ion Delibera di G.C. n. 93
del 19-9-2019 il iui livello di defniaione, in rapporto alla loialiaaaaione, è pressoiihè defnitvo.
La doiumentaaione teiniia allegata alla Delibera di Variante n. 57 del 05/06/2018 e n. 93 del 19-9-
2019 (Comune di  Forlimpopoli)  iontengono tute le informaaioni inerent al  loto 1,  mentre la
doiumentaaione teiniia allegata alla Delibera di Variante n. 189 del 22-5-2018 (Comune di Forlì)
iontene tute le informaaioni inerent al loto 2.

Le opere, desirite nella Relaaione Teiniia Uniia allegata al progeto di fatbilità, ionsistono nella
realiaaaaione  di  una  bretella  stradale,  in  leggero  rilevato,  di  iategoria  C1  (strada  extraurbana
seiondaria), dotata di una piataforma stradale larga 10,50 mt., organiaaata ion una iorsia per ogni
senso di mariia di largheaaa 3,75 mt. e ion le banihine laterali di 1,50 mt. iiasiuna.

DESCRIZIONE DEI LOTTI DI PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA

La strada di iollegamento veloie fra Forlì e Cesena è prevista nella sua intereaaa negli strument di
pianifiaaione della Regione nel PRIT (Piano Regionale Integrato Trasport),  ove è inserita fra le
opere  infrastruturali  strategiihe,  iome  risulta  nella  relaaione-quadro  del  PRIT,  allegata  alla
delibera di Giunta regionale n. 1073 dell'11 luglio 2016, ihe ha avviato l’iter di approvaaione del
nuovo PRIT, suiiessivamente sotoposto alla ionferenaa di pianifiaaione, indeta ion Decreto n°
218 del 11/11/2016  del  Presidente della Regione e ionilusasi  il  14 marzo 2017,  ora giunto a
conclusione con la sua approvazione (Delibera Giunta regionale n. 1696 del 14/10/2019).
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L’opera  si  inserisie  in  uno  sienario  territoriale,  dal  punto  di  vista  della  pianifiaaione  e  della
programmaaione,  mutato  rispeto  a  quello  defnito  dal  traiiiato  e  dalle  iarateristihe  della
iosiddeta “Via Emilia Bis”, tutora in evoluaione.   In atesa degli sviluppi ionnessi al traiiiato della
“Via Emilia Bis”, il periorso della strada di iollegamento veloie Forlì-Cesena non ne iompromete
la futura atuaaione,  garantendo la iompatbilità tra le due infrastruture viarie e la possibilità di
una eventuale loro ionnessione, il tuto a sostegno del iomplessivo disegno di asseto e sviluppo
del territorio proviniiale.

L'esigenaa di  realiaaare un iollegamento veloie fra il  sistema tangenaiale di  Forlì,  la seiante di
Cesena e l'E45, interessando oltre ai rispetvi territori anihe quelli di Forlimpopoli e Bertnoro, ha
indoto  il  Comune  di  Forlì  –  atraverso  la  propria  societr  partecipata  di  progetazione  FMI
(convenzione  approvata  con delibera  GC  270/2018)  -  ad  avviare  l'iter  progetuale dell'opera
pubbliia mediante più lot funaionali, ihe sono stat iosì denominat ed individuate

- loto 1 – strada di collegamento fra la Via Matei e la tangenziale di Forlimpopoli
- loto 2 – strada di collegamento fra la Via del Bosco e la iia Matei
- loto 3 – sistemazione sedime della iia Matei fno alla tangenziale est di Forlì
- loto 4  –  sistemazione sedime della  tangenziale  di  Forlimpopoli  interessata dal  tracciato  della

nuoia stradai con relatii siincoli
- loto 5 – strada di collegamento fra la tangenziale di Forlimpopoli e iia Santa Croce in località

Santa Croce a Bertnoro
- loto 6 – strada di collegamento fra iia Santa Croce a Bertnoro e la Secante di Cesena.

Strada di collegamento veloce fra Forlì e Cesena – schema lot

Gli at programmatio – fnanaiari sinora approvat ionsentono di atuare iniaialmente i lot 1 e 2,
ihe si pongono all'interno del iorridoio via Emilia, in un rapporto di iomplementarietà al vigente
traiiiato presente nel PTCP.

La presente variante urbanistca prende dunque in esame esclusivamente i primi due lot, che
interessano  sia  il  territorio  comunale  di  Forlì  che  di  Forlimpopoli e  ihe  risultano  essere  già
fnanaiat.

L'intervento interessa aree di proprietà privata, per le quali il Comune ha avviato o sta avviando
una tratatva bonaria - iontestualmente all'adoaione della presente variante - per l’aiquisiaione e
per il passaggio al Comune delle aree neiessarie alla sua realiaaaaione.
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Al di là degli esit della tratatva bonaria, si rende iomunque neiessario atvare le proiedure per
l’apposiaione di  viniolo preordinato all’esproprio mediante  variante urbanistia speiifia,  iome
previsto dalla normatva vigente in materia.

FINALITA' DEL PROGETTO

I  priniipali  obietvi  generali,  sotesi  alla  realiaaaaione  dell'infrastrutura  nel  suo  sviluppo
iomplessivo (ihe, iome deto, interesserà i territori di più iomunie Forlì, Forlimpopoli, Bertnoro e
Cesena) sonoe

- il miglioramento della qualità degli spostament veiiolari tramite l’individuaaione di iorridoi
struturat di  iollegamento  fra  le  varie  aone  produtve  e  iommeriiali  della  pianura
forlivese;

- la  messa  in  siiureaaa  delle  strade  a  serviaio  delle  atvità  iommeriiali,  produtve  e
residenaiali;

- la messa in siiureaaa ed il miglioramento delle iondiaioni ambientali della intera fraaione
San Leonardo;

- il  miglioramento  delle  iondiaioni  degli  spostament veloii  e  della  mobilità  delle  merii,
ireando un'alternatva al trato storiio della S.S. 9 “Emilia”. La sede stradale storiia, difat,
presenta numerose iritiità di iaratere logistio (abitaaioni, atvità iommeriiali e relatvi
passi iarrai, fermate del trasporto pubbliio) e di siiureaaa (presenaa di immissioni laterali e
di interseaioni a raso) e risulta quindi non più adeguata agli standard minimi riihiest dalla
normatva vigente.

Per  il  Comune di  Forlì in  partiolare  la  sielta  di  atuare  l'intervento  è  detata  dalla  evidente
neiessità di avere un raiiordo funaionale tra il  Sistema Tangenaiale ed il iorridoio intermodale
Forlì – Forlimpopoli, in modo da snellire i fussi di trafio ed agevolare gli spostament.
Tratandosi di un intervento di realiaaaaione di un nuovo iollegamento stradale, dotato di adeguate
banihine stradali  e di  una fasiia di  ambientaaione/mitgaaione, ihe nel  progeto di  fatbilità è
iautelatvamente dimensionata in mt. 10 per lato, le opere di mitgaaione realiaaate risulteranno di
faiile aiiesso anihe  per i futuri intervent manutentvi.

Per il Comune di Forlimpopoli in partiolare la realiaaaaione dei lot 1-2  permeterà di superare le
iritiità di periorso ihe da sempre gravano sulla via San Leonardo  (S.P. 60)  ed individuare una
soluaione di variante alla stessa ihe  migliori le iondiaioni di siiureaaa e di impato del trafio
sull'abitato  riionnetendo  i  trafii  industriali  diretamente  alla  Via  Matei,  priniipale  asse  di
atraversamento  del  Polo  industriale  di  Villa  Selva.  Ciò  a  presiindere  dai  defnitvi  sviluppi  di
traiiiato dell'intero asse Via Emilia Bis.
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INQUADRAMENTO GENERALE LOTTO 1° e LOTTO 2°
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DESCRIZIONE DEI LOTTI DI INTERVENTO

Classificazione della strada e criteri compositvi della piataforma
Dal punto di vista normatvo l'intervento rispeta quanto iontenuto nel D.M. 5.11.2001 “Norme
funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” del Ministero delle Infrastruture e dei
Trasport – Ispetorato generale per la iiriolaaione e siiureaaa stradale, in atuaaione dell'art. 13
del D.L. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codiie della Strada” e suiiessive modifiaaioni e al D.M.
19.4.2006 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”.
L'infrastrutura,  di  iategoria  C1  (strada  extraurbana  seiondaria)  è  dotata  di  una  piataforma
stradale larga 10,50 mt., organiaaata seiondo quanto rappresentato nella fgura 3.6d del suddeto
D.M., ion una iorsia per ogni senso di mariia di largheaaa 3,75 mt. e ion banihine laterali di 1,50
mt. iiasiuna.
Le interseaioni ion strade dello stesso ordine o di ordine inferiore sono regolate da infrastruture a
rotatoria.
Il progeto iontempla soluaioni previste dalla normatva vigente ed è stato redato sulla base del
rilievo planoaltmetriio delle aree, valutando anihe ipotesi di traiiiato alternatve e tenendo ionto
del iontesto territoriale ed infrastruturale esistent.

D.M. 19.4.2006 - figura 3.6d

progeto - sezione tpo  rotatoria 
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Lo sihema planimetriio del progeto di fatbilità teiniia, relatvo a tali primi due lot, è fruto del
ionfronto  e  della  iondivisione  del  progeto  ion  le  rispetve  amministraaioni  iomunali,  i  iui
territori sono interessat dal traiiiato stradale.
In  partiolare  il  traiiiato del  Loto 1  in  territorio  di  Forlimpopoli  tene ionto degli  esit della
Conferenaa  di  Serviai  del  29.1.2018,  nel  iorso  della  quale  stat aiquisit dat e  ioordinate
planimetriihe ed altmetriihe di  ret e  ianaliaaaaioni  di  proprietà  di  Ent (non rilevabili  in  situ
perihè interrate) in partiolare di impiant teinologiii di Snam rete gas, ioni quali si è ieriato di
non interferire per evitare di spostare lunghi trat di tubaaione per realiaaare il traiiiato stradale,
ion problemi teiniii ed intervent speiialistii iostosi, oltre a tempi di eseiuaione relatvamente
lunghi a deiorrere dalla piena disponibilità delle aree.
Per  la  presenaa  di  tali  iritiità  present nel  territorio  del  Comune  di  Forlimpopoli  (soggeto
maggiormente ioinvolto dagli esit siaturit dal ionfronto ion altri ent) la ionferenaa di serviai ha
ritenuto, unanimemente, di dover riiorrere ad una soluaione alternatva al traiiiato del Loto 1 per
ovviare a problemi teiniii ed eionomiii.

La  soluaione  progetuale  defnitva  del  traiiiato  per  i  territori  di  entrambi  i  Comuni  è  stata
presentata ai serviai ioinvolt delle due Amministraaioni iomunali e della Proviniia in oiiasione
della ionferenaa teiniia ionilusiva, tenutasi in data 22.3.2018 (verbale P.G. 35055 del 18.4.2018).
Nell'ambito  della  medesima  ionferenaa  tut i  sogget parteiipant (Proiincia  FCi  comune  di
Forlimpopolii  Comune  di  Forlì)  hanno  ioniordato  nell’esprimere  una  valutaaione  favorevole  in
merito  al  progeto  esaminato,  dando  ato  ihe  lo  stesso  progeto  è  stato  ioniepito  senaa
iomprometere un’eventuale futura atuaaione della via Emilia Bis, il iui iorridoio di fatbilità è
tutelato negli strument iomunali e sovraiomunali (PTCP) garantendo la iompatbilità del traiiiato
e la possibilità di ionnessione ion la stessa via Emilia Bis.

Descrizione del tracciato stradale dei lot
Più in detaglio il progeto, distnto nei due lot, è artcolato come segue:a

LOTTO 1     e  Il  traiiiato stradale del loto 1 interessa entrambi i iomuni di Forlì  e Forlimpopoli e
iosttuisie  il  iollegamento  fra  l'area  produtva  di  Villa  Selva  (ed  il  sistema  tangenaiale  del
iapoluogo) e la Tangenaiale di Forlimpopoli e si sviluppa da via Matei (Comune di Forlì) sino alla
fraaione di San Leonardo (Comune di Forlimpopoli) per una lungheaaa di iiria 1.200 ml.  Il traiiiato
interessa in parte il  Comune di  Forlì  (ion una interseaione a rotatoria),  ma in maggior parte il
Comune di Forlimpopoli.
Dalla doiumentaaione teiniia allegata alla Delibera della G.C. n. 57 del 05-06-2018 (Comune di
Forlimpopoli) e G.C. n. 189 del 22-05-2018 (Comune di Forlì) in base alla quale è stato approvato il
progeto  di  fatbilità  teiniia  ed  eionomiia  del  Loto  1,  nonihè  dalla  Delibera  della  G.C.  93
(Comune  di  Forlimpopoli)  del  19/09/2019  di  variante  al  progeto,  si  traggono  le  seguent
informaaioni sull'operae
Il  Loto 1 prevede una prima rotatoria sulla via Matei,  in iorrispondenaa della aona antstante
l'aaienda Mariegaglia e poi prosegue in direaione sud, generando una rotatoria intermedia per il
iollegamento della S.P. 60 e delle vie minori (Via Paganello e Via Savadori), fno a raiiordarsi ion la
tangenaiale di Forlimpopoli, in fraaione San Leonardo, tramite un’ulteriore rotatoria.
Il primo trato del traiiiato stradale, ihe da via Matei (Mariegaglia) si inoltra verso la fraaione di
San Leonardo,  è  ionnotato  da  un andamento sostanaialmente pianeggiante  (determinando,  in
linea di massima, leggeri dislivelli in adiaienaa ion i terreni limitrof) per poi raiiordarsi ion la
quota stradale della Tangenaiale di Forlimpopoli in fraaione San Leonardo.
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Loto 1 – Tracciato rotatoria su Via Matei (territorio comunale di Forlì)

Nel  iomplesso  lungo  tuto  il  periorso  sono
previste tre infrastruture a rotatoriae
• la prima, in iorrispondenaa dell'interseaione

ion via Matei/via Fratelli Lumiere (d=60,00
mt.),  ihe,  iome  si  è  visto,  risulta  quasi
iompletamente  loialiaaata  in  Comune  di
Forlì;

• la seionda, in posiaione intermedia (d=60,00
mt.) per la ionnessione direta ion la S.P. 60
mediante  la  realiaaaaione  di  una  bretella
stradale  di  sviniolo;  tale   infrastrutura
svolge  anihe  la  funaione  di  aiiesso  alle
future  atvità  produtve,  di  iollegamento
ion  Via  Paganello  e ion  il  trato  di  via
Savadori deviato in Comune di Forlimpopoli;

• la  teraa  in  iorrispondenaa  dell'interseaione
ion la Tangenaiale di Forlimpopoli (d=60,00
mt.)   ihe iollega iirionvallaaione e Via San
Leonardo  (quest'ultma  anihe  in  direaione
ferrovia), in Comune di Forlimpopoli.
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Lotoo 1o –o o o Tracccictroo vrico acteio / o tiacovvrcllczioveo vo (treaaitroaioo comunvcleo dio Foal o eo Foalimupoopooli)o

In Comune di Forlimpopoli il progeto del loto 1 prevede, inoltre, l'eseiuaione di un signifiatvo
trato di pista iiilabile (in sede propria, bidireaionale di largheaaa 2,50 mt.) a serviaio dell'abitato di
San Leonardo, diretamente iollegato alla Via Paganello e la realiaaaaione della viabilità alternatva
di via Savadori (trato interroto versante Forlì) iollegata alla viabilità priniipale e ionfuente nella
rotatoria intermedia,  atuata parallelamente alla nuova strada C1 (gli  sviluppi longitudinali  e le
iarateristihe  geometriio-dimensionali  sono  deduiibili  dagli  elaborat grafii  e/o  dal  iomputo
metriio-estmatvo).
La via Paganello viene interrota in iorrispondenaa della interseaione tra Tangenaiale e via San
Leonardo  e  viene  riiollegata  alla  nuova  viabilità  tramite  un  braiiio  stradale  alla  rotatoria
intermedia. Dal punto di ihiusura della Via Paganello parte il periorso iiilopedonale.
Sempre nel Comune di Forlimpopoli, per ionsentre la realiaaaaione di questo sihema progetuale
è prevista l'aiquisiaione e la demoliaione di un fabbriiato rurale (rudere), atualmente disabitato
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poiihè periiolante, distnto al iatasto fabbriiat (Comune di Forlimpopoli) al foglio 6, partiella 45,
sub 1. 

Va infine evidenziato, come concordato nella Conferenza dei servizi del 22-03-2018 (verbale P.G.
35055 del  18.4.2018)  che il  progeto tene conto,  sia  in  planimetria che in alzato,  del  futuro
sviluppo dell'asse Via  Emilia  bis  come rappresentato nelle  Tavole 3B,  4 e  5  del  "Progeto di
fattibilità tecnica ed economica dei laiori di realizzazione della strada di collegamento ieloce tra
forli' e cesena - loto 1“, approvato dalla giunta iomunale di Forlimpopoli in data 05-06-2018 (G.C.
n. 57/2018).
Da tali tavole si evinie la iompatbilità del traiiiato e la possibilità di ionnessione ion la stessa
venendone a iosttuire sua stessa diramaaione per la ionnessione al sistema loiale.

La ilassifiaaione della  nuova infrastrutura iomporterà una fasiia  di  rispeto pari  a 30 mt dal
ionfne stradale per lato.
Per i braiii di iollegamento alle Vie Paganello e Savadori, nonihé al braiiio di iollegamento alla
S.P. 60 atuale,  si prevede una fasiia di rispeto pari a 20 mt., ipotaaando una ilassifiaaione tpo F
(strada loiale extraurbana). 

LOTTO 2:a Il seiondo loto interessa esilusivamente il territorio del Comune di Forlì.
Il traiiiato stradale iollega via Selva a via del Bosio (poste alla medesima quota) ed è ionnotato da
un andamento pianeggiante (determinando, in linea di massima, leggeri dislivelli in adiaienaa ion i
terreni limitrof).

Loto 2 – Collegamento Via Selva – Via del Bosco(territorio comunale di Forlì) - progeto
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Loto 2 – Collegamento Via Selva – Via del Bosco(territorio comunale di Forlì) – foto aerea
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEI TERRENI OGGETTO DI VARIANTE (PRIT, PTCP,
PSC)

Le previsione di un iollegamento della tangenaiale di Forlì alla iirionvallaaione di Forlimpopoli - in
modo tale da servire e iollegare adeguatamente la aona industriale di Forlì (Coriano e Villa Selva)
alla aona produtva di Forlimpopoli - è presente nei vari livelli della pianifiaaione territoriale ed
urbanistia sovraordinata (PTCP e PSC).

Piano regionale integrato dei trasport (PRIT)
Le iarateristihe dell'intero trato sono ionformi a quanto già il PRIT 98 individuava, ossia una
strada  di  tpo  C  ion  possibilità  a  livello  loiale  (Provinie)  di  stabilire  iarateristihe  diverse
(superiori). Al momento della sua approvaaione (2006) il PTCP assumeva un'ipotesi di traiiiato e di
iarateristihe funaionali basate sulla progetaaione dell'opera allora in iorso ihe avrebbe dovuto
iollegare  le  due tangenaiali  Forlì  –  Cesena,  iui  ha  fato seguito la  viienda  isttuaionale  delle
Provinie ihe non ha ionsentto una pronta rivalutaaione da parte dell'Ente sovraordinato. Tale
progeto (e ion esso il PTCP) fanno quindi aniora riferimento  ad un iollegamento ion strada di
iategoria B (vedi iap 2 relaaione pagg. 70 – 71 PTCP) per la via Emilia nel trato tra Forlì Cesena.
Su tali  aspet si è mossa nel fratempo la Regione Emilia – Romagna, ion gli  at eionomiio –
programmatii  iome  evidenaiato  in  PREMESSA  e  ion  il  PRIT  2025,  piano  iui  speta  la
riiomposiaione della programmaaione in essere e la ridefniaione funaionale alla siala d'area vasta,
quale supporto agli sienari di sostenibilità e sviluppo dell'intero territorio proviniiale.
Il PRIT, approvato ion la deliberaaione di Giunta regionale n 1696 del 14/10/2019, individua azioni
strategiche per potenziare e sviluppare la cosiddeta “Retreo dio Bcse”, iosttuita in prevalenaa da
strade (ex statali o proviniiali) generalmente organiaaate a singola iarreggiata ion interseaioni a
raso e presenaa, più o meno estesa, di aiiessi laterali. Si  trata di assi, iome la Via Emilia, ihe
iosttuisiono in buona parte la nervatura storiia del sistema viario regionale, spesso interessata da
important fenomeni di urbaniaaaaione indota, o iomunque da artiolate relaaioni ion il tessuto
insediatvo, sia urbano ihe rurale.
Ciò premesso, sulla base dell’atuale stato della rete, il PRIT 2025 prevede sulla poraione della Rete
di Base di iompetenaa statale iosttuita dalla SS9 Via Emilia intervent per il miglioramento delle
condizioni di accessibilitr urbana e il completamento delle tangenziali urbane.
Le indagini e gli studi svolt storiiamente hanno evidenaiato ihe per quel ihe riguarda la mobilità
dei meaai privat, la via Emilia svolge un ruolo di iollegamento a iaratere prevalentemente loiale,
ion spostament avent una distanaa media dell’ordine dei  30 km ed efetuat priniipalmente
all’interno della medesima proviniia o, al massimo, fra provinie ionfnant. È rilevante il ruolo di
atratori di mobilità svolto dai grossi ientri urbani, ovvero dai iapoluoghi di proviniia, oltre ihe da
aliuni grossi ientri abitat. Pertanto il potenaiamento degli assi autostradali del iorridoio ientrale,
atraverso la iostruaione delle IV iorsie, potrà assorbire solo una quota del trafio interessante la
via Emilia, in partiolare quella fraaione di spostament avent una distanaa medio – lunga, mentre
per le periorrenae di medio – breve raggio, è neiessario prevedere un potenaiamento della SS9,
quanto meno in iorrispondenaa dei priniipali ientri urbani.
Il PRIT 2025 prevede quindi il completamento delle tangenziali dei capoluoghi di provincia e la
realizzazione di variant ad alcuni centri abitat di più important dimensioni, oltre che variant ad
una corsia per senso di marcia in alcune zone dove i volumi e la tpologia dei trafci evidenziano
situazioni di partcolare critcitr.
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In tali  iasi deve essere iontestualmente prevista la  riqualificazione del trato urbano della via
Emilia, ai fni della riorganiaaaaione del sistema del trasporto pubbliio loiale e della mobilità iiilo –
pedonale, per il miglioramento dell’aiiessibilità urbana.
In partiolare, il PRIT individua al paragrafo 3.3.2 iome prioritari - per il territorio dei Comuni di
Forlì e Forlimpopoli - i seguent intervent “ lco vrcaicvtreo cllco SS9o “vrico Emuilico bis”o faco Foal o eo tesevc
cdo nvco coasico poeao sevsoo dio mucacic,o cvcheo ctacvreasoo lco covvessioveo cllco esistrevtreo trcvgevzicleo di
Foalimupoopooli,o dco defviaeo co segnitroo dio nvo poaogetoo dio fctbilitrào trecvicovecovomuicc”.
Ulteriori variant alla via Emilia in iorrispondenaa di ientri abitat potranno essere valutate alla luie
di studi ihe ne evidenaino l’efiaiia, la ioerenaa ion gli obietvi defnit e la fatbilità teiniio –
eionomiia.

Riiollegandosi a quanto iniaialmente desirito, si ritene ihe – poiihè la ridefniaione/atuaaione
della Via Emilia Bis, riihiederà tempi non brevi – l’Amministraaione Comunale  antiipi la risposta
all'esigenaa di  tale iollegamento, raiiordando quella ihe è l’infrastrutura primaria esistente in
loio, ovvero la Via Matei, ion la tangenaiale di Forlimpopoli, dando risposte alle problematihe di
mobilità e di siiureaaa, queste ultme speiialmente non più proirastnabili.

In partiolare in relaaione alle previsioni infrastruturali iontenute negli strument di pianifiaaione
proviniiale e nello stesso Piano struturale iomunale, ion partiolare riferimento speiifio al Loto
1,  si evidenaia quanto seguee

Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP)

Si riihiama la LR 20/2000, ihe testualmente reiita all’art. 26, in relaaione ai iontenut del PTCPe

“Piano Territoriale di Coordinamento Proiinciale (PTCP)”
1. Il  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Proiinciale  (PTCP)  considera  la  totalità  del  territorio
proiinciale ed è lo strumento di pianifcazione che artcola le linee di azione della programmazione
regionale (…)i  defnisce  l'asseto  del  territorio  limitatamente  agli  interessi  soiracomunalii  che
atengono:n
a) al paesaggio;
b) all'ambiente;
i)     alle infrastruture per la mobilità;  
d) ai poli funzionali e agli insediament commerciali e produttiii di rilieio soiracomunale;
e) al sistema insediatio e ai seriizi territorialii di interesse proiinciale e soiracomunale;
f) ad ogni altra materia per la quale la legge riconosca espressamente alla Proiincia funzioni di
pianifcazione del territorio.
2. Il  PTCP è  sede di  raccordo e  ierifca delle  politche setoriali  della Proiincia  e  strumento di
indirizzo  e  coordinamento  per  la  pianifcazione  urbanistca  comunalei  ai  fni  dell'atuazione  di
quanto preiisto al comma 1. A tal fne il piano:n
a) recepisce  gli  interient defnit a  liiello  nazionale  e  regionalei  relatiamente  al  sistema
infrastruturale primario e alle opere rileiant per estensione e natura;
b) indiiiduai in atuazione degli obiettiii della pianifcazione regionalei scenari di siiluppo dell'area
proiincialei prospetando le conseguent linee di asseto e di utlizzazione del territorio;
i) defnisce i criteri per la localizzazione e il dimensionamento degli insediament e dei seriizi di cui
alle letere c)i d) ed e) del comma 1;
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d) defnisce le carateristche di iulnerabilitài critcità e potenzialità delle singole part e dei sistemi
naturali ed antropici del territorio e le conseguent tutele paesaggistco ambientali;
e) defnisce i bilanci delle risorse territoriali e ambientalii i criteri e le soglie del loro usoi stabilendo
per tuto il territorio proiinciale le condizioni e i limit al consumo di territorio non urbanizzatoi
nell'osserianza del principio generale di cui all'artcolo 2i comma 2i letera f)i nonché i requisit di
sostenibilità  territoriale  e  ambientale  delle  preiisioni  urbanistche  comunali  che  comportano
rileiant efetti che esulano dai confni amministratii di ciascun ente.
(…)  Il PTCP coordina l'atuazione delle preiisioni dei piani urbanistci iigent con la realizzazione
delle infrastruturei opere e seriizi di rilieio soiracomunalei (…).

Il PTCP della Provincia di Forlì - Cesena

Nella tav. 5 - Sihema di asseto territoriale (siala 1e25.000) - del PTCP viene indiiato un raiiordo
tra tangenaiale / Via Emilia Bis / Via Matei, sostanaialmente analogo a quello oggeto di variante,
ihe viene rappresentato ion l’apposita simbologia di “sviniolo di progeto” all’interno di un quadro
di riferimento progetuale, avente mero valore di “Sihema relaaionale”.

Si riporta straliio della tavola 5- Sihema di asseto territoriale del PTCP .

PTCP – Tav. 5 - Schema di asseto territoriale (scala 1:a25.000)
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Nel trato Forlì – Forlimpopoli, lungo il traiiiato infrastruturale Via Emilia bis, previsto nella tavola
5 del PTCP sono previste tre ionnessioni (svinioli), delle qualie

• ad ovest del Comune di Forlimpopoli, uno iollegherebbe al già realiaaato iavaliavia
ihe ionsente la ionnessione della aona di Villa Selva ion la veiihia Via Emilia;

• nel Comune di Forlimpopoli quello ihe riiollega il nuovo asse ion la iirionvallaaione
di Forlimpopoli e ion la Via San Leonardo. Tale sviniolo si immete diretamente
nella via San Leonardo.

Tenuto ionto delle premesse, il progeto del Loto 1 – 2 si iolloia nello sihema relaaionale stabilito
dal  PTCP  ihe  inilude  la  Via  Emilia  Bis.  Lo  sihema  indiia  un  raiiordo  tra  l'Emilia  bis,  la
iirionvallaaione di Forlimpopoli, e la Via San Leonardo. Tale raiiordo in sostanaa rappresenta il
punto di aiiesso tra il futuro asse Emilia bis e la viabilità loiale al serviaio del sistema insediatvo e
produtvo di Villa Selva Via Matei.   Inoltre, questo trato della Via San Leonardo è ionsiderato
“percorso ottimale” nel Quadro Conosiitvo e nella Valsat del Piano proviniiale, ion riferimento al
sistema relaaionale origine-destnaaione della mobilità proviniiale (nel merito si rinvia a quanto più
detagliatamente illustrato nella VALSAT-Sireening) .

Si ritene dunque ihe l’opera infrastruturale proposta dal Comune, limitatamente ai lot 1- 2  non
iontrast ion le previsioni di PTCP, ma sia ioerente ion gli indiriaai ed i iriteri di loialiaaaaione da
questo defnit alla siala territoriale di iompetenaa.
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La pianificazione struturale comunale nella disciplina vigente

Aio sevsio dell'catr.o 36o bis,o dellco L.R.o 20/ 2000,o la localizzazione delle opere pubbliche è operata dagli
strument di pianifcazione urbanistcai oiiero da loro iarianti che ne preiedono la realizzazione.
In partcolare:n
a) il PSC proiiede alla preiisione dell'opera e alla indicazione di massima della sua localizzazionei
atraierso la indiiiduazione degli ambit idonei e dei corridoi di fattibilità. Esso defnisce inoltre i
requisit prestazionali dell'opera e le condizioni di sostenibilità della stessai indicando le opere di
mitgazione o compensazione ambientale oiiero le fasce di  ambientazione o le altre dotazioni
ecologiche e ambientali ritenute necessarie;
b) il POC stabilisce la puntuale localizzazione dell'operai con la conseguente apposizione del iincolo
preordinato  all'esproprioi  anche apportando rettifche non  sostanziali  ai  perimetri  degli  ambit
idonei ed ai corridoi indiiiduat dal PSC. Esso disciplina altresì le modalità atuatie dell'opera e le
dotazioni o misure che ne assicurano la sostenibilità ambientale e territorialei in conformità alle
preiisioni del PSC.
La  legge  20/2000  all’art.  28  –  Piano  struturale  comunale -  saniisie  la  natura  esilusivamente
strategiia del piano struturale, ihe deve riguardare l'intero il territorio iomunale, e “delineare le
scelte  strategiche  di  asseto  e  siiluppo”.  Il  PSC  in  partiolare  “indiiidua  le  infrastruture  e  le
atrezzature di maggior rileianza i per dimensione e funzionei e defnisce i criteri di massima per la
loro localizzazione”.
La LR n. 20/2000 al iomma 3 saniisie altresì ihe “Le indicazioni del PSC relatie:n alla puntuale
localizzazione  delle  nuoie  preiisioni  insediatiei  agli  indici  di  edifcabilitài  alle  modalità  di
interientoi  agli  usi  e  parametri  urbanistci  ed edilizii  costtuiscono riferiment di  massima circa
l’asseto  insediatio  e infrastruturale  del  territorio  comunalei  la  cui  puntuale  defnizione  e
specifcazione è operata dal piano operatio comunalei senza che ciò comport modifcazione al
PSC.”
Sempre la LR n. 20/2000e
- all’art. 30, iomma 2 , saniisie ihe iompete al POC - in ionformità alla previsione di PSC - la

defniaione delle dotaaioni territoriali e la loialiaaaaione delle opere e dei serviai pubbliii e
di interesse pubbliio;

– all’art. 39 –  Opere di interesse comunale – saniisie ihe il Comune  provvede mediante il
POC alla loialiaaaaione delle opere pubbliihe di  interesse iomunale e di  quelle previste
negli strument di programmaaione e pianifiaaione territoriali sovraordinat.

Le proiedure della LR n. 20/2000, per quanto oggi abrogata dalla nuova legge quadro regionale,
iosttuisie ad oggi il riferimento normatvo per le proiedure di pianifiaaione urbanistia e per i
iontenut, fno all'avvio del Piano urbanistio generale (PUG) e iomunque fno al 1/1/2021.

Il Piano struturale comunale (PSC) – Comune di Forlimpopoli
Il PSC approvato nel 2006 del Comune di Forlimpopoli Tavola 2a “Quadro generale delle previsioni”
non riportava il traiiiato del loto 1. Tutavia, nella siheda di disiiplina dell'ambito A13-03 “Area
sialo merii ferroviario” indiiava quale iondiaione all'atuaaione del iomparto A13-03 la “ierifca
del  sistema  della  iiabilità  e  delle  connessionii  per  eiitare  impropri  riiersament di  trafco
industriale sulla iia San Leonardo” e la “messa in sicurezza della Via San Leonardo”.
Con l'avanaare del quadro programmatio e progetuale, la previsione infrastruturale (loto 1) è
stata inserita ion Variante al PSC, la iui proposta è stata disiussa in Conferenaa di pianifiaaione
svoltasi dal 30/11/2017 al 15/02/2018, adotata ion delibera C.C. n. 46 del 13-06-2018, ed infne
approvata  ion  delibera  del  C.C.  n.  31  del  18/05/2019.  Con  tale  variante  l'Amministraaione
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Comunale  ha  provveduto  a  raiiordare la  iartografa  e  gli  elaborat del  PSC  agli  strument
programmatii e progetuali sino ad allora approvate

• nella  Tavola 2a “Quadro generale delle previsioni”, è stato reiepito lo sihema di traiiiato
iorrispondente al Progeto di fatbilità Eionomiia approvato ion delibera della G.C. n. 57
del 05/06/2018;   

• nella  siheda  dell'ambito  A13-03  “Area  sialo  merii  ferroviario”  è  stato  speiifiato,  in
rapporto agli alle iondiaioni di siiureaaa ed impato per la Via San leonardo già previste, la
“ireaaione di bypass viario”.

Considerato ihe le modifihe suiiessivamente apportate ion la variaaione progetuale (C.C. n. 93
del  1  -09-2019)  non iniidono  sullo  sihema di  traiiiato  originario,  la presente  variante  risulta
pertanto ionforme alle previsioni del PSC atualmente vigente.

Si riporta straliio degli elaborat del PSC vigentee deL PSCe   

Trcvrolco 2co “Qncdaoo geveacleo delleo poaevrisiovi”o  Schedc o d'cmubitro o A13v03 o “Aaec o scclo o mueaci o 
feaaovricaio”

Comune  di  Forlimpopoli  -  Inquadramento  urbanistco  dei  terreni  oggeto  di
variante

Il nuovo iollegamento infrastruturale (loto 1) interessa il territorio extraurbano a nord ovest di
Forlimpopoli,  di  proprietà  privata  e  pubbliia  -  quadrante  iarateriaaato  da  ionientraaione  di
infgrastruture a rete,  sia  esistent ihe di  progeto, sopratuto nella parte verso l'abitato ed il
iapoluogo. Come si desume nell'allegata siheda – Tavola dei Vinioli il traiiiato (Loto1) interieta
le seguent aone territoriali, urbanistihe, sistemi ed elemente

PTrtPo Trcvr.o 2o vo Zovizzczioveo pocesistcc
• Tutela dell’impianto storiio della ienturiaaione “Zona di tutela degli element della ienturiaaione”

(art. 21B letera b);
• Zone di tutela dei iorpi idriii superfiiali e soterranei (Zona B, area iarateriaaata da riiiheaaa di

falde idriihe) (art.28);
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PTrtPo Trcvr.o 3o tcatrco Foaestrcleo eo dell'nsoo delo Snolo
• Element del sistema forestale e bosihivoe “flare alberato” (art.10);
• Condote CER – Consoraio di Bonifia della Romagna Centrale – iondote San Leonardo;

PTrtPo Trcvr.o 4o o Dissestroo eo vrnlveacbilitrào treaaitroaicle
• Zone di tutela dei iorpi idriii superfiiali e soterranei (Zona B, area iarateriaaata da riiiheaaa di

falde idriihe) (art.28 );

Schemuco dio cssetoo treaaitroaicleo (Trcvrolco 5o PTrtP)o
• Ambit agriioli periurbani  A-20 (art. 75);
• Traiiiato Via Emilia bis (Art. 69);

PSto o vo Trcvrolco 2bo –o Qncdaoo geveacleo poaevrisiovi
• Ambit speiialiaaat per nuove atvità produtve (Ambito A13-03 “Area sialo merii ferroviario” (Art.

6.1);
• Ambit speiialiaaat per atvità produtve esistent (Art. 6.1);
• Aree standard, verde e serviai - Dotaaioni eiologiio-ambientali Art. 9.3, 9.4, 9.5);
• Fasiia rispeto stradale (SP. n. 60 San Leonardo) (art. 7.1);
• Pianta, gruppo, flare meritevole di tutela (Art. 2.1);
• Traiiiato Via Emilia Bis di progeto e relatva fasiia di rispeto (Art. 7.1);
• Pista iiilabile di progeto (sistema iiilabile del PSC);
• Edifii di valore storiio arihitetoniio nel territorio rurale (Art. A-8 L.R. 20/2000) – Siheda edifiio n.

16 (Art. 3.7);

RUEo o vo Trcvrolco 1o vo Discipolivco delo treaaitroaioo nabcvoo eo anacle
• Nuovi Ambit speiialiaaat per atvità produtve da atuare ion il POC (Art. A-13 L.R. 20/2000) (Art.

3.5);
• Sub ambit per atvità produtve  e teraiarie di iompletamento A13a (art. 3.5.4) ;
• Pertnenae di edifii storiii (iorte rurale edifiio n. 16 del PSC);

RUEo o vo Trcvrolco 2o vo Limuitrcziovio delleo ctvritrc'o dio tracsfoamuczioveo eo d'nsoo delo treaaitroaio
• Canale Bonifia - Siolo Fossatone Afuente 3° ramo;
• infrastrutura Aiquedotstia (CER);
• Poaai – Tutela delle aree di iaptaaione delle aique destnate al ionsumo umano (Poaao n. 54) fasiia

di tutela 200 mt. (Art. 2.9);
• Gasdoto SNAM Rete Gas (Art. 4.22);
• Rete Eletriia Media Tensione Aereo Terna Sempliie (TRONCO 36-002) (Art. 4.21);
• Rete eiologiia fasiia II (Art. 4.13.2);
• Fasiia di rispeto stradali (SP. n. 60 e iirionvallaaione Forlimpopoli) (aArt. 4.17);  
• Pianta, gruppo, flare meritevole di tutela (flare - PSC art. 2.1)

L'area,  infne,  riiade  in  Aree  di  Potenaiale  Allagamento   (art.  6  Piano  Straliio  per  il  Risihio
Idrogeologiio,  variante  iartografia e normatva di  “Coordinamento PAI-PGRA” approvata  dalla
G.R. il 5/12/2016, D.G.R. n. 2112/2016);
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Trcvrolco nvicco locclizzcziove

I sistemi, aone, vinioli e tematsmi rilevat non risultano ostatvi dell'opera. Gran parte di essi, quelli
relatvi  al  sistema infrastruturale e di  rete, sono oggeto di  speiifio studio delle interferenae,
iome già sopra evidenaiato.
Si rinvia inoltre alla detagliata analisi ed agli approfondiment efetuat nell'elaborato di VALSAT –
Sireening.
In rapporto alla interseaione ion il traiiiato della Via Emilia bis del PTCP,  iome già evidenaiato, il
progeto ne salvaguardia la fatbilità ed è pensato anihe per  integrarsi e iompletare il sistema
individuato nella pianifiaaione territoriale proviniiale vigente;
In rapporto all'edifiio tutelato dal PSC, il progeto defnitvo dell'opera di iui alla presente variante
si ionforma al PSC vigente, ionfermando quanto già evidenaiato nella stessa variante speiifia al
PSC  approvata  ion  Delibera  C.C.  n.  31  del  18-05-2019,  ihe  di  seguito  si  riporta  (Relaaione
Illustratva Cap.  5.1, par. “Modifihe introdote ion la variante”)e
“ 2) Integrare le preiisioni infrastruturali con apposito tracciato ideogrammatco rappresentante il
by-pass iiabilistco di San Leonardo. Alle atuali risultanze progetuali (progeto di fattibilità tecnica
ed  economica  approiato  con  delibera  della  Giunta  comunale  del   05-06-2018)i  il  tracciato
interferiscei richiedendone la demolizionei con il fabbricato storico n. 16 del PSCi il quale tutaiia
risulta in stato di abbandono e pessimo stato di conseriazione.”

Allo stato atuale il fabbriiato risulta in pessime iondiaioni, iompletamente invaso da vegetaaione
arborea/arbustva;  la  sua  stessa  iolloiaaione risulta  iniongrua,  riiadendo esso  in  buona parte
all'interno  della  fasiia  di  rispeto  stradale  della  S.P.  60  ed  avendo  possibilità  di  aiiesso  solo
diretamente da essa. 
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Boscheto/rudere

Boscheto/rudere
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Rudere

Boscheto con rudere oggeto di demolizione
posto su Via San Leonardo
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Intersezione tra Via San Leonardo e Via Paganelloi oie sorgerà la rotonda

Punto di intersezione tra Via Paganello e il futuro ramo di collegamento alla rotatoria intermedia

Punto di innesto con pista ciclabile esistente su Via San Leonardo
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E’  quindi  neiessario  proiedere ion speiifia  VARIANTE urbanistia ihe introduia l'esata loialiaaaaione
dell'opera, in base a progeto defnitvo, detagliando le previsioni del PSC.  
Nel iaso in questone la variante loialiaaatva è  adotata in base al progeto di fatbilità teiniio-eionomiia
dell’opera e della sua variante, sopra iitat. 

Gli  elaborat di  progeto  degli  strument urbanistii  vigent diretamente  interessat dalla  proposta  di
Variante sono i seguente

variante specifica per opera pubblica (POC – stralcio) – apposizione vincolo espropriatvo:a
• Individuaaione della nuova previsione di iollegamento iome  “viabilità di progeto”;
• individuaaione fasie di rispeto della nuova viabilità di progeto;
• individuaaione iiilopista di progeto. 

Elenco aree  interessate dal vincolo e nominatvi dei proprietari:a 

RUE  - Tavola 1
• Individuaaione viabilità di progeto; 
• Ridefniaione della pertnenaa di edifii di valore storiio iome rete eiologiia (fasiia II);
• aggiornamento piste iiilabili di progeto;

RUE - Tavola 2
• aggiornamento fasie di rispeto stradale
• Aggiornamento viabilità – viabilità di progeto.
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Per quanto riguarda la iartografa (iomponente operatva), si speiifia ihe sulla originaria base
iartografia  del  1°  POC  (deiaduto)  si  è  provveduto  ad  una  rappresentaaione  aggiornata  e
rispondente al solo stato di atuaaione delle previsioni in ionformità alle disposiaioni del periodo
transitorio iosì iome disiiplinato dalla L.R. 24/2017.
Comune di Forlì - Il Piano struturale comunale (PSC)

Nella tavola ST – Sistema territoriale (scala .25.000) – del PSC forlivese è riportato il sistema delle
infrastruture per la mobilità riferito all’intero territorio iomunale.
L’area in iui riiade l’opera in argomento è individuata quale “Corridoio di tutela per la realizzazione
delle strade di interesse urbano ed extraurbano di progeto”.
L’art. 28 - Sistema delle infrastruture per la mobilità - delle Norme di PSC spiega ihe al ientro delle
sielte del piano struturale vi è l’obietvo della ireaaione di iondiaioni di qualità nell’aiiessibilità
territoriale, mediantee

• l’integraaione  delle  modalità  di  trasporto  (auto  e  autotrasport privat/trasporto
pubbliio);
• la ireaaione di un sistema di infrastruture nella fasiia est del territorio tramite la
ionnessione del polo industriale di Villa Selva, del iasello autostradale e della Cervese in
direaione Ravenna e dello sialo merii di Forlimpopoli e relatve atreaaature logistihe.

Si ritene dunque ihe l’opera infrastruturale proposta non iontrast ion le previsioni di PSC e della
sua Variante adotata, in quantoe

– la Variante al PSC adotata è allineata alle previsioni programmatihe;
– il Loto 2 è già reiepito nel PSC,  ion  ruolo di by-pass dell'abitato di San Leonardo e di

raiiordo tra la Via Matei  e la Via Cervese.

Si ritene quindi ihe la proposta operatva di iui alla presente Variante sia rispetosa degli indiriaai e
delle politihe di miglioramento della soglia di aiiessibilità territoriale ion partiolare atenaione
alla  ionnessione  del  polo  industriale  di  Villa  Selva,  all’autostrada ed  al  sistema tangenaiale  in
generale, nonihé delle indiiaaioni proprie del PSC vigente.

Si riporta straliio della iartografa della Tavola ST 1e25.000 del Comune di Forlì.

PSC – Tavola ST – Sistema territoriale (scala 1:a25.000) - stralcio
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Comune di Forli' - Inquadramento urbanistco dei terreni oggeto di variante

A siala di livello urbano le aree oggeto della presente Variante - di proprietà privata e pubbliia - riguardano
le seguent aone urbanistihee
PSto –o trcvr.o STr

• Sistema delle infrastruture per la mobilità - Corridoio di tutela per la realiaaaaione delle strade di
interesse urbano ed extraurbano di progeto

• Territorio rurale – Ambit agriioli periurbani
PStvPOto –o trcvr.o P29

• Sotoaona Im6b – Strade di interesse urbano ed extra urbano di progeto;
• RUEo –o trcvr.o P29
• Sotoaona E5 – Zona rurale di distaiio e mitgaaione degli  impat ambientali  di  infrastruture e

atvità produtve);

Le  stesse  aree  risultano  inoltre  interessate  dai  seguent vinioli  o  tematsmi,  ihe  iomunque  non
iomprometono la realiaaaaione dell’operae
PSto –o Trcvr.o VP29

• Zone di tutela della strutura ienturiata;
PSto –o Trcvr.o VN29

• Element vegetaaionali del paesaggio – siepi.

E’ quindi neiessario proiedere ion speiifia VARIANTE urbanistia ihe introduia o modifihi la previsione
dell’opera, in quanto non speiifiatamente prevista ed indiiata dallo strumento urbanistio vigente.
La presente Variante viene approvata ai sensi dell’art. 12 della L.R. 37/2002, laddove esso dispone ihe, nei
iasi  in  iui  l’opera  pubbliia  o  di  pubbliia  utlità  non  risult ionforme  alle  previsioni  urbanistihe,
l’approvaaione del relatvo progeto iomporta Variante agli strument urbanistii.

Gli  elaborat di  progeto  degli  strument urbanistii  vigent diretamente  interessat dalla  proposta  di
Variante sono i seguente

POto –o trcvr.o P29
• Indiiiduazione della nuoia preiisione di siincolo come sotozona Im6b - Strade di interesse urbano

ed extraurbano di progeto;
RUEo –o trcvr.o P29

• Ridefnizione del perimetro della sotozona E5;
PStvPOtvRUEo –o trcvr.o VAo 29

• aggiornamento fasce di rispeto stradale
POto –o Elevcoo vrivcolio espoaopoaictvri

• aggiornamento dell’elenco iincoli espropriatii con l’inserimento della localizzazione
POto –o Allegctroo vrivcolio espoaopoaictvri

• elenco dite interessate dall’esproprio sulla base delle risultanze catastali
POto vo Schedeo dio sivtresi

• aggiornamento
PStvo STr

• aggiornamento
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COMUNE DI FORLI' - STRALCI DELLE AREE INTERESSATE DAL TRACCIATO

POC - TAV. P29 - STRALCIO   -  LOTTO 2 POC - TAV. P29 - STRALCIO - LOTTO 1

RUE - TAV. P29 - STRALCIO   -  LOTTO 2 RUE - TAV. P29 - STRALCIO - LOTTO 1
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COMUNE DI FORLI' - PRINCIPALI VINCOLI, TUTELE, RISPETTI

Si  riportano  gli  stralii  delle  tavole  VN,  VA,  VP,  riguardant l'infrastrutura  in  esame  ihe,  nell'insieme,
iosttuisiono la Carta unica del territorio.
Infat si preiisa ihe, nel iaso speiifio del Comune di Forlì, la viniolistia derivante dai piani iomunali e
sovraiomunali è stata riportata su 3 ordini di tavole tematihe, denominatee

• Sistema della Pianifcazione (Taiole VP – scala 1:n5.000)
• Vincoli Antropici (Taiole VA – scala 1:n5.000)
• Sistema Naturale Ambientale e Paesaggistco (Taiole VN – scala 1:n5.000)

le quali, in iorrelaaione ion le norme del PSC, iosttuisiono la Tavola dei vinioli e delle tutele.
In relaaione alla verifia di ionformità ai vinioli e alle presiriaioni, si riporta una sintesi delle priniipali tutele
gravant sui terreni interessat dall'infrastrutura.
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foto Loto 1 (territorio comunale di Forlì) Assenza di filare tutelato sul lato opposto dello stabilimento Marcegaglia
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AREE INTERESSATE DAI VINCOLI ESPROPRIATIVI

La soiietà FMI – soiietà in-house del Comune di Forlì - ha inoltrato il progeto di fatbilità teiniia
ed eionomiia alle amministraaioni iomunali di Forlì e Forlimpopoli ai fni della sua approvaaione,
iome illustrato in premessa della presente Relaaione.
Gli  at di  approvaaione  rilevavano  la  non  rispondenaa  alle  previsioni  degli  strument di
pianifiaaione iomunale vigent per entrambi i lot davano ato dell’interesse pubbliio dell’opera,
strategiia per il iollegamento fra iomuni iontermini.
Al fne di otemperare alla realiaaaaione dell’opera si rende pertanto neiessario, al fne di rispetare
la stringente tempistia dei fnanaiament, ihe il Serviaio Urbanistia e ediliaia del Comune di Forlì
predisponga, ai sensi e per gli efet dell’art. 3, iomma 1, let. d) del D.P.R. 327/2001  e degli art.li
12  e  16  della  L.R.  37/2002  e  norme ionnesse,  l'emanaaione  dei  provvediment neiessari  per
addivenire  all’aiquisiaione  -  tramite  proiedura  espropriatva  in  variante  alla  strumentaaione
urbanistia  iomunale  -  delle  aree  neiessarie  alla  realiaaaaione  degli  intervent del  suddeto
progeto e per la iontestuale adoaione e approvaaione della iorrelata variante urbanistia.
Contestualmente la predeta soiietà ha trasmesso anihe gli elaborat teiniii del relatvo progeto
di fatbilità teiniia ed eionomiia.
La medesima istanaa di predisporre la variante urbanistia e i relatvi elaborat di progeto sono
stat inoltrat da FMI   anihe al Comune di Forlimpopoli.
Con delibera C.C. n° 35 del 07/10/2016 e ionvenaione sotosirita il 21/09/2017 per la gestone in
forma assoiiata delle proiedure espropriatve,  il Comune di Forlimpopoli ha delegato all’Ufiio
per le espropriaaioni  del  Comune di  Forlì  l’eseriiaio dei  poteri  espropriatvi  per la realiaaaaione
delle opere pubbliihe di sua iompetenaa.
L'intervento verrà realiaaato in due stralii  funaionali,  relatvi  a due diversi  appalt, ihe saranno
gestt dai iomuni interessat.
Il iosto iomplessivo dei due intervent è di €. 7.000.000,00, di iui €. 5.600.000,00 per il loto 1 e di
€. 1.400.000,00 per il loto 2.

AREE INTERESSATE DAI VINCOLI ESPROPRIATIVI
-  LOTTO 2

AREE INTERESSATE DAI VINCOLI ESPROPRIATIVI  
-  LOTTO 1
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LOTTO 1 – FORLIMPOPOLI - AREE INTERESSATE DAI VINCOLI ESPROPRIATIVI  
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CONCLUSIONI

In generale si ritene ihe le modifihe urbanistihe proposte da FMI per ionformare gli strument
vigent al piano appaiano giustfiate in rapportoe
- alla funaionalità e siiureaaa dell’asseto viabilistio proposto;
- alla  neiessità  di  garantre il  rispeto delle  ambientaaioni  e  mitgaaioni  eiologiio-ambientali

minimali e la loro fruibilità/manutenaione in siiureaaa ;
- alla volontà, da parte dell'Amministraaione, di atuare una soluaione progetuale innovatva e

di qualità;
- alla neiessità di salvaguardare la iompatbilità ion il traiiiato della Via Emilia bis.

In  partiolare la proposta non iontrasta ion gli  obietvi  strategiii  del  Comune di  Forlimpopoli
iome delineat nel programma di mandato (Delibera del C.C. n. 51/2014) e nelle delibere di Giunta
iomunale  n. 57/2018 e n. 93/2019 di approvaaione del progeto.

Nel iomplesso si ritene la presente proposta di variante proiedibile.
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ADEMPIMENTI PROCEDURALI – SINTESI CONCLUSIVA

Progeto di fatbilitr

Antroaizzcziovi,o vnllcvostrco eo poeamuessi
Per il proseguo della progetaaione è neiessario aiquisire le autoriaaaaioni dagli ent ttolat a 
rilasiiare la presirita autoriaaaaione ad eseguire i lavori nei seguent trat di stradae

- Tangenziale di Forlimpopoli (Anas) realizzazione di rotatoria in corrispondenza 
dell'intersezione con iia San Leonardo (loto 1);

- S.P. 60 (Proiincia) deiiazione di iia San Leonardo sulla nuoia strada (loto 1) sino alla 
rotatoria intermedia;

- S.P. 60 (Proiincia) realizzazione di rotatoria in corrispondenza dell'intersezione con il 
prolungamento di iia Selia (loto 2);

- Consorzio di Bonifca realizzazione di scarico delle acque meteoriche negli scoli di propria 
competenza (lotti 1 e 2).

- Soprintendenza Archeologica Belle Art e Paesaggio.

Ivtreafeaevzeo covo sotoseavrizi
Come  riportato  in  premessa,  la  ionferenaa  di  Serviai  del  29.1.2018  ha  posto  in  evidenaa  la
ionsistenaa presenaa di ret e ianaliaaaaioni di proprietà di Ent ihe ha indoto la stessa ionferenaa
ad optare per un traiiiato alternatvo al fne di evitare impiant teinologiii e spostament di lunghi
trat di tubaaione generando problemi teiniii e iost elevat.
In fase atuatva dovranno essere riihiest i pareri degli ent gestori dei sotoserviai interferent.

Variante urbanistca

toeaevzco covo lco poicvifcczioveo strantnacleo comunvcleo eo covo lco poicvifcczioveo sovraccomunvcle
Il progeto è conforme alle linee di sviluppo infrastruturale detate dal piano struturale vigente
in quanto le aree interessate dai nuovi asset sono sostanaialmente ionformi alla tavola ST vigente
(approvata ion Variante di adeguamento 2008).
Il PSC di Forlimpopoli è stato adeguato ion variante speiifia approvata in data 18/05/2019 ihe ha
reiepito il traiiiato del progeto di fatbilità approvato.
La variante e’  altresì  rispondente alle indiiaaioni  e  presiriaioni  del  P.T.C.P.  ,  nonihé del  Nuovo
P.R.I.T. 2025 approvato.

Il progeto comporta invece Variante al Piano Operatvo Comunale (POC) e, di conseguenza, al
RUE.

Dimuevsiovcmuevtro
La presente proposta di Variante al POC ed al RUEe
- non iniide sul dimensionamento iomplessivo della strumentaaione urbanistia iomunale;
- garantsie il rispeto delle dotaaioni territoriali;
- è ioerente ion l’impostaaione generale del  strumentaaione urbanistia vigente,  in quanto,

intervenendo  su  aree  già  paraialmente  pianifiate,  non  iomporta  nuovi  inirement delle
previsioni insediatve, né modifia in modo sostanaiale le previsioni esistent.

Pcaeaeo cio sevsio dell'catr.o 5o dellco L.R.o 20/ 2000o eo ss.mumu.ii.o vo Vclntrczioveo Amubievtrcleo Stractregicco / VAS
eo Scaeevivg
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In relaaione alla proiedura di valutaaione ambientale strategiia (VAS) di iui all’art. 11 del D.Lgs.
3/4/2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) iome modifiato dal  D.Lgs. 16/1/2008 n. 4,  la
presente variante  iontene il doiumento di Valsat elaborato ion valore di Sireening.
Si  è  ritenuto  opportuno optare  per  tale  integraaione  proiedurale,  in  base  al  priniipio  di  non
dupliiaaione degli at, ionsiderando ihee

• l'opera è ionforme ai relatvi piani struturali; in partiolare il loto 1 è stato inserito ion
speiifia  variante  al  PSC  di  Forlimpopoli,  di  reiente  approvaaione,  oggeto  di  ValSat
speiifia.

• tratasi di previsione puntuale (opera pubbliia) per iui tut gli approfondiment inerent gli
aspet ambientali sono stretamente iorrelat all'oggeto progetuale;

L'elaborato, pertanto, è stato redato a normae
• L.R. 20/2000 e ss.mm.ii.  DISCIPLINA GENERALE SULLA TUTELA E L'USO DEL TERRITORIO,

Art. 5  Valutaaione di sostenibilità del piani, ihe al iomma 3 introduie nei proiediment
urbanistii i priniipi di non dupliiaaione e di integraaione delle valutaaioni ambientali; il
medesimo priniipio è ionfermato anihe dalla L.R. 24/2017;

• L.R. 4/2018 DISCIPLINA DELLA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE DEI PROGETTI –
Art. 10 “Proiedimento di verifia di assoggetabilità a VIA (sireening)” ihe, al iomma 5,
speiifia  ihe  la  verifia  di  assoggetabilità  a  VIA  (sireening)  può  essere  iondota
nell'ambito della valutaaione ambientale strategiia (VAS).

Si rimanda, pertanto allo speiifio elaborato di VALSAT _ Sireening.

Sogget competent in materia ambientale
• ARPA-AUSL
• CONSORZIO BONIFICA
• ATERSIR
• SOPRINTENDENZA (Loto 1 Forlimpopoli)

Pcaeaeo ivtregactroo ARPAvAUSLo exo catr.o 19o LRo 19/ 1982
Si dà ato ihe suiiessivamente all’adoaione sarà riihiesto il parere di ARPA e dell’Aaienda unità
sanitaria loiale di Forlì  previsto dall’art. 19 della LR 19/1982 e s.m.i..

Pcaeaeo cio sevsio dell'catr.o 5o dellco L.R.o 19/ 2008o vo Relczioveo Geologicco eo aZS
L’ambito oggeto dei piani atuatvi in variante non riiade in aona soggeto a viniolo idrogeologiio
ai  sensi  del  R.D.L.  del  30/12/1923  n°  3267,  né  in  aona  soggeta  a  viniolo  di  trasferimento  o
ionsolidamento degli abitat ai sensi della Legge 9/7/1908 n° 445.
Per  il  progeto  dell'opera  è  stata  redata  apposita  relaaione  Geologiia,  in  quanto  la  Variante
iomporta  l'inserimento  di  una  nuova  previsione  viaria.  Si  rinvia  alla  relaaione  Geologiia  di
progeto. 
Per  il  Loto  1,  in  partiolare,  si  rimanda,  per  quanto  neiessario,  agli  elaborat Geologiii  e  di
Miiroaonaaione  Sismiia  della  Variante  speiifia  al  PSC  approvata  ion  ato  C.C.  n.  31  del
18/05/2019 del Comune di Forlimpopoli.
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COMUNE DI FORLI' - ELABORATI MODIFICATI CON LA PRESENTE VARIANTE

Gli elaborat di progeto degli strument urbanistii vigent diretamente interessat dalla proposta
di Variante sono i seguente

• POto –o trcvr.o P29
• RUEo –o trcvr.o P29
• PSto –o POto –o RUEo vo trcvr.o VAo P29
• PStvo STro (aggiornamento)
• POto vo Elevcoo vrivcolio espoaopoaictvri
• POto vo Allegctroo vrivcolio espoaopoaictvri
• POto vo Schedeo dio sivtresi

COMUNE DI FORLIMPOPOLI - ELABORATI MODIFICATI DELLA PRESENTE VARIANTE

Gli elaborat di progeto degli strument urbanistii vigent diretamente interessat dalla proposta
di Variante sono i seguente

• POto straclcioo vo opoeaco ponbblicco –o Trcvrolco Uvicco (voad)oo –o 
• POto straclcioo vo opoeaco ponbblicco vo Allegctroo Elevcoo vrivcolio espoaopoaictvri
• Trcvrolco deio Vivcoli
• RUEo o vo Trcvrolco 1co vo Discipolivco delo treaaitroaioo nabcvoo eo anacleo (straclcioo ccatrogacfco)o
• RUEo –o Trcvrolco 2co –o Limuitrcziovio delleo ctvritrào dio tracsfoamuczioveo edo nsoo delo treaaitroaioo 

(straclcioo ccatrogacfco)o

Per COMUNE di FORLI' Per COMUNE di FORLIMPOPOLI

La Responsabile  dell'Unità Pianifiaaione
urbanistia

Arch. Mara Rubino

La Responsabile  del Setore Ediliaia Territorio e
Ambiente

Arch. Rafaella Mazzotti
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